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La richiesta del mandato di cattura per Rovelli, Cappon, Piga e Corrias 

R O M \ — La i i i l i i o i a dol 
costituto prorur.ilorc della 
Repubblica di Roma, Info-
lisi, ni giudice Al ibrandi di 
emettere il mandalo di cat
tura per Nino R O M ' I I Ì , Gior
gio Cappon. pre-idente del-
l ' I .MI , Franco l'isu. prc*i-
dolile « le l l ' ICM'U. Kfl - io Cor-
ria*, precidenti' del Oet l i tu 
indiiMrialc -ardo e Domenico 
Hurarel l i del cun-i'.'lio di ani-
niiiiistruziouo della Sic. «'• una 
nuova bomba d ie . al di là 
degli sviluppi jriiiili/.iari del
la vicenda, - i abballo sulle 
pia scosse «Iriitlurc del < ÌMC-
ma credi l i / io italiano. 

Ad c>sere coinvolto nella 
vicenda è ìnnnii7Ìiulto P I M I . 
l 'Istituto mobiliare di cre
dito sorto nei lontani anni 
venti , uno dei L'acipli della 
politica f inan/ iar ia e credi
tizia nazionale e internazio
nale del no-lro l'anse od uno 
dei principali finanziatori 
deH'induslrin italiana alla 
quale lia sinorn erogato olire 
ventimila mil iardi di l ire. Si
derurgia e tolecoiuuiiica/ioni 
sono finanziale in ^raudUsi-
ma parte d n l l ' I M I che ha Ira 
i suoi clienti nifi - i ì inifica. 
l ivi la Alonledi-oii . la Ol i 
velli e la Fiat. 

K' ancora una volta il pre
stigio e la credibilità delle 
nostre istituzioni finanziarie 
ad ossero -co»»o e la rc-pon-
«abilità è lolla intera della 
D C , dal momento che Mino 

E se vanno in galera 
che cosa succederà? 

proprio i « fenili » intocca
bili del si-lcma democristia
no ad essere nuovamente pro
tagonisti di scandali di que
sta dimensione. C'è ora il r i 
schio concreto che l'opera
zione di salvataggio e ili r i
sanamento dell ' industria chi
mica» ) cioè della parie più -
consistente dell 'apparato in
dustriale meridionale, di fron
te all ' incalzare dei fal l i giu
diziari slii i i indefinitamente, 
con incalcolabili conseguenze 
su! piano -ociale e della «Ics. 
sa tenuta democratica di tar
pile zone del Mezzogiorno. 
Kffelli diversi, interni e in
ternazionali. ma che egual
mente ci danno il senso del 
danno provocato da un uso 
di parte delle risorse del 
Pae-e. 

Su che co-a infatti è ma
turala la vicenda giudiziaria 
che ha avuto il suo punto 
d'anprodn nella iniziativa 
della Procura romana del l ' 
altro ieri? Come mai i prin-
«•inali i-til i iti di credito per 
gli investimenti. P I M I . P 

I C I P U . il (aedi to industria
le -ardo hanno pollilo ero
gare migliaia ili mi l iardi a 
saccheggiatori del denaro 
pubblico, come Nino Rovel l i , 
senza che per anni sia stalo 
possibile individuare chiara
mente P colpire in tempo i 
responsabili dello s|>er|>orn 
che di tale denaro veniva 
fallo? I l meccani-ino è -tato 
semplice: il « metodo » dei 
a pareri dì conformità ». «'ma
nali dal governo e dal mini 
stro del l ' Industr ia per auto
rizzare Perozazioue del f inan
ziamento pubblico. I l parere 
è diventalo lo strumento 
della copertura politica alla 
i lore-pon-abil izza/inno delle 
banche. D i conseguenza nc« 
M I I I O , dal granile burocrate 
che istruiva la pratica al mi 
nistro de che f irmava i pareri 
di conformità, al banchiere 
Cappon. si è mai assunto re
sponsabilità sulle aulnrizza-
zioui di snesa, «lilla produt
tività dell ' investimento, - l i l 
la erogazione del credilo, -ni 
risultati iti termini di aumen

to dei posti «li lavoro e «li 
produzione e, qu indi , «ulto 
slesso ritorno dei prestili alle 
banche. Si è ar r iva l i , come 
e avvenuto per la Sir . a f i 
nanziare sino al 100 % del 
costo del l ' investimento. K* 
sialo così facile per Rovell i 
fare l ' imprenditore! 

Questo meccani-ino. oltre 
ai guasti che ha portato sul 
piano generale e nelle reeio-
ni meridional i (che succe
derà ora in Sardegna?) ha 
di">*e*lulo le finanze degli 
-lessi istituii e ne ha minato 
la credibi l i tà. Clamoroso il 
«aso d e l P I C I P U che alla fino 
dello scorso anno per far 
fronte agli impegni derivanti 
dal salvataggio della Lini i ì -
chimica ha deliberalo l'au
mento del capitale sociale a 
210 mi l i a rd i . Sino ad «mai 
non r i -ul ta che ne—un pri
vato abbia «ollo-critto mia 
-ola l i ra . C'era da aspettar
selo. «lai momento che P 
« oculata » politica creditizia 
d«'i presidenti de l l ' i - l i ln lo — 
lutti de — ha fallo sì «'h'c«so 
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»i ' iudebila-se per ol ire la 
metà delle Mie disponibil i tà 
f inanziar ie verso settori co
me il suleruigico u i l ch imi 
co dai qual i è ben dif f ici le 
che riceverà indietro un sol
do. Proprio in questi giorni 
«mio scaduti a l t r i 150 mi l iar 
di di rate dei gruppi chimici 
e non sono stati pagali . 

C'«'> il rischio che slitti P 
operazione di r i -anameuto 
della chimica. K«i,i intere—a 
legioni coinè la Sardegna, la 
Sici l ia, la Calabria, la Basi
l ical i ! : le aree economica
mente più deboli «lei I\iO!-e. 
K' una storia che si trascina 
da due anni . I n que-tn lie
i-indo ogni tentativo di solu
zione si «"• bloccato per un 
gioco di reciproche prolezi«i-
n i . K in «|iie-lo gioco, tipica
mente domnrr i - l ia i io . è r ien
trato anche Rovi-I l i . i l pro«a-
ifonisla del vrneh della Sir. 
Por i l - i - teina di coperture 
«•ho è stalo iiies-o in piedi . 
nonostante non abbia più 
una lira e -ia -oinmer-o dai 
debi l i Rovel l i ha fatto sal
tare le varie ipole- i di sal
vataggio ed «"• riuscito a r i 
lardare l 'avvìo operativo di 
un con-oivio di banche già 
costituito. 

Da que-lo l imilo di vi - ta. 
il l i - te ina di derespon-abil iz-
zaziouo de fui i / ioi ia alla per
fezione. non c'è che dire. 

Marcello Villari 

MILANO — C'è slato un 
gran daffare in boi>a duran
te questa settimana, che è 
stata l'ultima del ciclo di 
giugno (martedì coi riporti ci 
sarà la resa dei conti), per 
cercare di salvare il salvabile 
sul fronte dei rialzi. Si è fat
to. cioè, ogni sforzo per cer
care di assorbire le cosiddet
te vendite di « sfrondamen
to» sul mercato dei premi, 
onde impedire che ulteriori 
flessioni, come quelle disa
strose dell'altra settimana. 
potessero vanificare del tutto 
il movimento al rialzo inne
scato durante la campagna e-
lettorale. con tecniche in cui 
qualcuno ha visto persino la 
vecchia mano di Sindona. 

Vi è stata una caduta sen
sibile nel volume degli affari, 
ritornati su medie modeste, 
nonostante i continui tilanci 
fatti attraverso nuovj con 
tratti a premio con scadenza 
più lontana. Si è cercato an
che di imbastire la solita 
ridda di « voci » su qualche 
nuovo titolo finora rimasto 
in sordina. 

Per vincere l'inerzia del 

Bonomi compra la Fingest 
scrigno d'oro» Montedison « 

dopo-voto, e per tentare di 
rianimare quanto più possibi
le un mercato entrato in fase 
di stanca, per ricreare la sola 
condizione per i rialzisti ca
pace di condurre a buon line 
qualcuna delle numerose 
scommesse fatte su quella 
dozzina di titoli su cui ab
biamo più volte riferito. 

Titoli che. in particolare, 
riguardano importanti gruppi 
finanziari fra i quali sono da 
annoverare Pesenti, Monti e 
Bastogi. Ora alcuni di questi 
titoli, rispetto ai prezzi di 
compenso di " maggio, regi
strano nel corso del ciclo 
delle brutte scivolate, mal
grado il lavorio che vi è sta
to attorno ad essi: ad esem
pio. sono in ribasso l'Italce-
menti di Pesenti. le Ciga (che 
la Generale Immobiliare a-

vrebbe venduto all'americana 
Dunfey. controllata dalla ir
landese Aer Lingus anche se 
la cosa non è ancora ben 
chiara) o le Montedison. che 
dopo essere partite col vento 
in poppa, sono di nuovo ri
piegate sui livelli di partenza: 
mentre altri titoli registrano 
crescite non trascurabili, e 
fra questi ancora la Bastogi 
di Grandi e Pesenti. l'Agrico
la di Monti-Ferruzzi. la Ri
nascente e infine la Invest. 
che è stato l'ultimo titolo a 
« frullare » e durante la set
timana l'animatore principe 
delle sedute. Questo titolo 
quotava ai prezzi di compen
so. dopo lo stacco della cedo
la del dividendo, a 1570 lire: 
l'ultimo prezzo lo vedeva a 
quota 2.200. 

La Invest è la finanziaria 

della famiglia Bonomi-Bol-
chini. che fu al centro della 
Borsa e delle lotte per le 
« scalate J> finanziarie durante 
gli anni « selvaggi » che han
no preceduto il crack di Sin
dona. 

La madre dell'attuale lea
der del gruppo. Carlo Cam
panini Bonomi, la signora 
Anna (detta anche * Anna dei 
miracoli »). ebbe il suo mo
mento di notorietà nel fir
mamento finanziario quando 
si accesero le lotte per il 
controllo di celebri finanzia 
rie come la Centrale, o la 
stessa Bastogi. tra i vari 
Sindona, Calvi. Bonomi ap 
punto, e alcuni altri finanzie
ri ora usciti di scena. 

Si è avuto intanto confér
ma che Bonomi ha e ceduto» 
la Beni Immobili Italia (BII) 

il cui pacchetto è detenuto 
da Miralanza e Saffa (Invest) 
a un non meglio noto Istitu
to Finanziario Genovese (I-
sTina) di cui non si sa bene 
cosa rappresenti, ma che si 
afferma sia da tempo sotto 
controllo degli stessi Bonomi 
(quindi la BII è stata una 
compra vendita in famiglia). 

Ma la notizia più importan
te è l'acciuisto della Fingest 
(il cosiddetto «scrigno d'o
ro » della Montedison) da 
parte della Invest Spa. la fi
nanziaria del gruppo Bonomi. 
L'operazione è stata resa no
ta ieri pomeriggio al comita
to direttivo degli agenti di 
cambio Dresso la Borsa valo
ri di Milano. Le azioni Fin
gest sono state acquistate a 

j 2.300 lire cadauna. 
• Intanto l'assemblea dei 

partecioiinti al sindacato Ba-
stogi-Irbs. riunitasi a Milano. 
ha apnrovpto all'unanimità la 
richiesta ammissione al sin
dacato stesso della società 
GalTa. che. come è noto, fa 
capo al gruppo Monti. 

Romolo Galimberti 

Contro i rischi dell'usato 
una rassicurante offerta dell'organizzazione Fiat 

Auto d'occasione 
con j 

i l i 

garanzia scrìtta 
Garanzia prezzo fermo Garanzia meccanica r _ . 

Il più vasto assortimento d'auto d'occasione Con questa seconda garanzia, della durata di 30 giorni, 
selezionate ed immediatamente individuabili dall'apposito l'Ente venditore assicura lajivendita dalla vettura che non 
contrassegno & avesse soddisfatto il Cliente ad un prezzo non inferiore a 
vendute con garanzia scritta dall'Ente venditore. - <lueH° versato, purché il ricavato sia interamente utilizzato 

. nell acquisto di un autoveicolo Fiat nuovo. 

FI A T 

Caos per il petrolio 
nel vuoto di decisioni 

Oggi il Consiglio dei ministri ma forse non se ne occupa 
Massicce esportazioni - Accaparramento USA sui mercati 

ROMA — li Consiglio dei mi t 
nistrt potrebbe occuparci og- ' 
gi della situazione nel campo 
dei carburanti. Gli abusi del
le compagnie hanno assunto 
forme intollerabili ed ogni ini- | 
ziativa, nel campo del rispar
mio e della revisione del Pia
no per l'energia, è ormai bloc
cata dall'inizio della crisi 
parlamentare. La situazione 
politica non spiega però que
sto tirare a perdere tempo, 
anzi. Le istruttorie tecniche 
necessarie per preparare le 
decisioni dovevano essere por
tate avanti. E' il caso del 
l'ENEL, fra gli altri, che si 
trova in grande ritardo nel , 
mettere in atto quelle misure 
di riconversione, come Putì- ) 
lizzo di fonti idroelettriche ! 
trascurate o la elaborazioni di , 
piani per utilizzi di fonti lo
cali di energia, per i quali • 
non ha nemmeno bisogno di | 
nuove direttive. 

Ricade sotto la responsabi 
lità dei partiti rappresentati 
!iel governo di ordinaria ani 
niinistrazione impedire la ma
novra delle compagnie. Che 
il gasolio poteva scarseggiare 
si sapeva da tempo. Venirci 
a dire oggi che basta libera
lizzare il prezzo per avere il 
gasolio equivale, in pratica, a 
lasciare le compagnie arbitre 
della scelta su cosa fornire 
al mercato. E' un rimedio 
peggiore del male. 
IMBOSCAMENTO — La Fe
derazione benzinai aderente 
alla Confesercenti « fa notare 
come le notizie riportate dalla 
stampa circa comunicazioni 
scritte di contingentamento 
dei prodotti ai gestori di di
stributori da parte delle com
pagnie petrolifere siano im
precise. Tale iniziativa risale 
ai primi giorni del mese di 
maggio e fu presa dalla Mobil 
e dalla Esso ». Le altre com
pagnie non si sono pronuncia
te ufficialmente. Prende am
piezza, tuttavia, il ritiro del 
prodotto in un settore delica
to. quello agricolo, che consu
ma pochi carburanti ma deve 
disporne in questi giorni, per 
la raccolta meccanizzata dei 
cereali. Notizie di rifiuto delle 
forniture agli agricoltori ven
gono dalla Lombardia e dal 
Lazio. Gli assessorati all'agri
coltura delle Regioni stanno 
svolgendo indagini. E' poco 
chiaro, fra l'altro, perché un 
settore così organizzato (in 
particolare per la presenza 
dei Consorzi Agrari in ogni 
provincia) debba subire il ri
catto delle compagnie. Una 
intesa AGIP-Consorzi Agrari 
potrebbe frustare questi ten
tativi di sfruttare i raccolti 
per colpire l'economia ita
liana. 

La FAIB osserva, fra l'altro. 
che * nei primi quattro mesi 
del 1979 è giunto più greggio 
che nei corrispondenti mesi 
del 1978. A ciò ha corrispo
sto. però, un aumento del 
21.7% delle importazioni -in 
temporanea e del 18,9% del
le importazioni temporanee 
per conto terzi » nei primi 
mesi di quest'anno. Vale a di
re che una parte crescente 
del petrolio importato e la
vorato in Italia è stato riespor
tato. Fonti internazionali rile
vano che sul mercato specula
tivo di Rotterdam, dove pas
sava appena il 3 % del petro
lio commerciato, giunge ora 
ben l'8 % di tutto il petrolio 
affluente ai paesi consuma
tori. 

LA POMPA USA — Notizie 
drammatiche vengono ancora 
una volta dagli Stati Uniti, t 
suoi acquisti 'di petrolio pro
sciugano le disponibilità mon
diali. H ministro dell'energia, 
Schlesinger. ha dichiarato che 
la settimana scorsa gli USA 
hanno importato 6.6 milioni di 
barili di petrolio al giorno 
con un aumento di 840 mila 
barili. Sì noti che 24 ore pri
ma il ministro del Tesoro. 
Blumenthal. aveva promesso 
a Parigi che il suo paese a-
vrebbe diminuito le importa
zioni di un milione di barili 
al giorno. Ancora più dram
matica è però l'evidenza dei 
dati di maggio. Questo mese, 
che ha visto riscaldarsi la 
campagna sulla scarsità, ha 
visto gli Stati Uniti importare 
7.88 milioni di barili al giorno 
come media del mese. Si trat
ta di una importazione supe
riore del 9.3% rispetto all'an
no precedente. Con ciò. il Di
partimento dell'energia ritiene 
di avere bisogno di altri 600 
mila barili al giorno di pe
trolio. 

Avendo puntato sull'aumen
to del prezzo per risparmiare 
petrolio — con i risultati di 
consumo visti — si sta svi
luppando anche negli USA la 
protesta. Sono entrati in scio
pero decine di migliaia di 
autotrasportatori indipendenti 
colpiti da rincari del 25-30% 
del gasolio, n ritardo dei pia
ni per l'uso di fonti alterna
tive aumenta: per incoraggia
re il ricorso al carbone Wa
shington si dice pronto, ora, 
ad abolire le norme per la 
riduzione dei fumi. 

Roma: l'Ente Cellulosa 
occupato dai lavoratori 

ROMA — I lavoratori aderenti alla CGIL hanno occupato 
ieri ia direzione generale dell'Ente, le aziende agricole fore
stali di Casale Monferrato, Tivoli e Casalottì e i centri di 
ricerra e sperimentazione dell'Ente stesso. La clamorosa 
protesta è stata decisa dai lavoratori per sventare la ma
novra architettata dalla DC e dal governo che intendono 
liquidare l'Ente e trasferire a privati quelle che oggi saio 
delicate funzioni pubbliche. 

Con questa operazione l'Ente cellulosa si limiterebbe a 
riscuotere i miliardi di imposte sulle importazicni di carta 
e cellulosa; la gestione di queste ingenti somme sarebbe 
invece riservata alle aziende private eco esclusione di qual
siasi controllo pubblico. Per affrettare i tempi della scan
dalosa manovra l'Ente ha posto un aut-aut ai suoi 550 dipen
denti: o accettano di passare alle dipendenze delle società 
private o il regolamento organico — già previsto dalla legge — 
non sarà attuato. 

La CGIL contesta duramente l'operato dell'Ente e del 
suo presidente De Poli: la privatizzazione è illegale; se si 
liquida l'Ente si elimina l'ultima presenza pubblica nel set
tore della carta e si svuota la politica di programmazione. 
I lavoratori chiedono, invece, che l'Ente sia risanato e mo
ralizzato. Lunedi una delegazione di lavoratori si recherà al 
ministero dell'Industria per sollecitare una risposta chiara 
del ministro sulla vicenda. 

NELLA FOTO: un momento della manifestazione 

I bieticoltori dicono 
di no al caro zucchero 

'--Dal nostro inviato 
ANCONA — E' davvero ine
vitabile un nuovo aumento 
del prezzo dello zucchero al 
consumo? Secondo i maggio
ri gruppi industriali,, a co
minciare dall'Eridaoia, che è 
il più potente di tutti, il rial
zo dovrebbe essere fuori di-
scussicne e anche piuttosto 
consistente, almeno 5n lire. 
Considerato che paghiamo 
oggi 680 lire per un chilo
grammo di zucchero in sca
tola e 650 lire per la confe
zione « a sacco ». si fa pre- j 
sto a fare le somme. 

Dalla parte dei coltivatori, 
o meglio di quelli del Con
sorzio nazionale bieticoltori ' 
(il CNB, che ne rappresenta ' 
il 30% e controlla il 21% del
la produzione) si risponde 
che questo aumento può es
sere evitato o tutt'al più con
tenuto ben al di sotto delle 
50 lire. In che modo? Lo ha 
documentato la sedicesima 
assemblea nazionale del Con
sorzio (relazione del segreta
rio Pietro Coltelli, conclusio
ni del presidente Selvkio Bi
gi) svoltasi per due giorni ad 
Ancona. Occorre innanzitut
to togliere — propone in pra
tica il CNB — la tassa di 
fabbricazione. 33 lire per ogni 
chilogrammo di zucchero, che 
non esiste più iti nessun al
tro Paese. 

L'oDDlicazione delle propo
che CEE prevede un aumento 
automatico di 44 lire al chi
logrammo per effetto della 
svalutazione della lira verde, 
cosi si può far fronte alla 
differenza prelevando I resi
dui attivi della speciale cassa 
conguaglio di questo settore, 
che secondo i calcoli del CNB 
ammonterebbero a 30 miliar
di di lire. 

Quella del prezzo al consu
mo. come sempre, è la que
stione oiù vistosa e chiacchie
rata di un confronto-scontro 
di proporzioni molto ampie, 

che potrebbe movimentare 
anche questa estate. Mentre 
la bietola è già a buon pun
to di maturazione, ancora 
una volta i produttori non 
conoscono l'entità del com
penso che riceveranno dalle 
industrie nel 1979. L'anno 
scorso è stato liquidato un 
prezzo reale di 4.100 lire al 
quintale (ma gli zuccherifìci 
cooperativi hanno pagato di 
più). H CNB ritiene che. mes
sa nel conto la svalutazione, 
il prezzo equo per quest'anno 
dovrebbe essere di 4.800 lire 
al quintale, 300 delle quali da 
accantonare per far fronte 
agli oneri che la CEE farà 
gravare sul nostro Paese, poi
ché la produzione nazionale 
di zucchero si manterrà sui 
15 milioni di quintali, mal
grado una lieve contrazione 
dell'area coltivata, contro i 12 
milioni e mezzo che costitui
scono il contingente assegna
toci dalla stessa Comunità. 

Sempre a giudizio del CNE, 
ci sono buone possibilità che 
le numerose associazioni bie
ticole si presentino con una 
piattaforma unitaria alle 
trattative, finora eluse dagli 
industriali. L'obiettivo è di 
avere il nuovo contratto di 
cessione riel prodotto 11 1. lu
glio. Sarebbe un notevole pas
so avanti rispetto al 1978. 
quando l'intesa fu firmata 
solo il 4 agosto, a campagna 
saccarifera già iniziata. 

Non è un mistero che l'Erl-
dania ha un disegno antite
tico. n CNB ha accusato du
ramente auesto gruppo di a-
vere artificiosamente gonfia
to (persino incasellando uti
li derivanti dal rapporto con 
i bieticoltori e incorrendo in 
« illegalità » verso la CEE) 
il proDrio bilancio, pur posi
tivo. allo SCODO di dimostra
re che solo la « dimensione 
Eridania i> sarebbe, a questo 
punto, ottimale. 

Angelo Guzzinatì 

Italcantieri chiude il '78 
con un deficit di 30 miliardi 

TRIESTE — Si è chiuso con 
una perdita di quasi 30 mi
liardi di lire l'esercizio finan
ziario del *78 deU'Italcantleri. 
A questo deficit- va aggiunta 
la somma di 18 miliardi e 800 
milioni di lire di perdite stra
ordinarie non connesse alla 
normale gestione. 

Questi dati risultano dal bi
lancio approvato dall'assem
blea degli azionisti. Secondo 
la relazione che accompagna 
il bilancio una serie di fat
tori ha concorso a determi
nare una perdita cosi elevata. 
II riferimento, accanto a quel

lo tradizionale relativo al co
sto del lavoro, è al costo del 
denaro e dei materiali. 

La relazione che accompa
gna il bilancio si sofferma, 
poi, sulla crisi della cantierì
stica, mettendo in rilievo che' 
l'attuale esigua riserva di la
voro dell'Italcantieri (20 na
vi mercantili e 5 navi mili
tari) porta a configurare il 
ricorso alla Cassa integrazio
ne guadagni nel cantiere di 
Castellammare entro il pros
simo autunno, e in quello di 
Genova-Sestri entro i primi 
del I960. 

L'aumento 
della scala 
mobile 

Sono pensionato dello 
Stato dal 1958. Nel 1972 mi 
è stata riconosciuta la 
pensione d'invalidità dal-
l'INPS. pensione che, a se
guito della sentenza della 
Corte Costituzionale n. 
263 del dicembre 1976. mi 
è stata integrata al mini
mo. Al 3112-1978 la pen
sione 1NPS integrata era 
di lire 102 000 al mese e 
dal 1-1-1979 avrei dovuto 
avere lire 122.000 mensili; 
senonché all'atto della ri
scossione del bimestre feb
braio-marzo 1979 con mia 
grande sorpresa ho visto 
che non è stato apportato 
alcun aumento alla mia 
pensione. Ora io mi do
mando: 

1) può l'INPS abrogare 
con una circolare quanto 
era stato riconosciuto dal
la Corte Costituzionale? 

2) l'Importo di L. 102.000 
mensili rimarrà costante 
anche per gli anni futuri? 

A. 8. 
Brindisi 

// mancato aumento del
la tua pensione INPS non 
è determinato da una cir
colare amministrativa del
l'Ente di previdenza ina 
da precise disposizioni di 
legge. L'art. 19 della leg
ge finanziaria, nel delibe
rare l'aumento delle pen
sioni in virtù della dina
mica salariale, ha stabili
to. infatti, che ai titolari 
di più pensioni, una delle 
quali e integrata al trat- . 
lamento minimo (nel tuo 
caso la pensione di inva
lidità). ' l'aumento, della 
scala wnbile per l'anno 
1979 è dovuto una volta 
sola e spetta sul tratta
mento pensionistico di im
porto più elevato. Quindi 
tu hai diritto solo alla sca
la tnobile relativa alla 
pensione statale che è del 
2$% dell'importo di pen
sione maturato nel dicem
bre 1978 più l'indennità in
tegrativa speciale. Con la 
attuale normativa, peral
tro, l'importo della pensio
ne INPS dovrebbe, come 
tu paventi, rimanere co
stante, nel senso che non 
subirebbe più alcun au
mento. La legge finanzia
ria. però, nell'introdurre 
le limitazioni, dice che es
sa opera solo per l'anno 
1979. Dal 1. gennaio 1980 
la normativa dovrà perciò 
cambiare, ma non sappia
mo in quale direzione. 

Hai diritto 
all'assegno 
vitalizio 

In data 17-1-1975, a se
guito del decesso di mio 
marito, avvalendomi della 
legge n. 322 del 24-4-1958, 
inoltrai alla CPDEL ri
chiesta di trasferimento 
dei contributi all'INPS di 
Reggio Calabria in quan
to la posizione assicurati
va esistente presso la det
ta Cassa di previdenza 
non è sufficiente a darmi 
il diritto alla pensione di 
riversibilità. Il 19-2-1976 la 
CPDEL chiese allTNADEL 
se avessi o meno diritto 
all'assegno vitalizio a cari
co di quest'ultimo Ente. 
Trascorso molto tempo 
senza alcuna risposta in
teressai il patronato IN-
CA, dopodiché la CPDEL 
il 284-1978 riscrisse al-
l'INADEL chiedendo ri
scontro alla lettera del 
19-2-1976 e precisando che 
ove fosse accertato il di
ritto all'assegno vitalizio 
non sarebbe stato possi
bile disporre la costituzio
ne in mio favore della po
sizione assicurativa pres
so l'INPS ai sensi della 
legge n. 322 del 1958 ostan
dovi l'art 37 della legge 
n. 1646 dèi 22-11-1962. Sta 
di fatto che la questione 
non è stata ancora defi
nita. Ora io desidero sa
pere se ho diritto all'as
segno vitalizio od al tra
sferimento dei contributi 
all'INPS. cosa che gradi
rei di più. Vi chiedo, inol
tre: quale diritto mi può 
derivare dalla ricongiun
zione dei periodi assicura
tivi prevista dalla legge 
n. 29 del 7-2-1979? 

NATALINA CACCIOLA 
Scilla (R.C.) 

L'INADEL si è final
mente svegliata e dopo 
aver accertato il tuo di
ritto all'assegno vitalizio, 
ha di recente, risposto al
la CPDEL comunicando 
a il lieto evento ». Ne con
segue, quindi, che non e 
possibile l'applicazione nei 
tuoi confronti della legge 
n. 322 del 24 aprile 1958 
la quale prevede il tra
sferimento dei contributi 
all'INPS. Ci risulta anche 
che la CPDEL, in attesa 
della liquidazione delVas-
segno di che trattasi, ha 
inviato in questi giorni a 
Reggio Calabria la comu
nicazione dell'accoglimento 
dell'assegno stesso, comu
nicazione che ti servirà 
per usufruire delV assi
stenza sanitaria di cui 
eventualmente tu avessi 
bisogno. Per quanto ri
guarda, poi, il secondo 
quesito da te postoci cir
ca l'applicabilità o meno 
della legge suUa ricon
giunzione dei periodi assi
curativi, il tuo caso rien
tra in quei punti della 
legge che debbono essere 
ancora interpretati dai 
vari enti previdenziali. Al 
momento, pertanto, non 
possiamo dirti nulla di de
finitivo: ci riserviamo, co
munque, di farlo non ap. 
pena verranno sciolte te 
riserve e verranno chiari
te integralmente le moda
lità di applicazione della 
legge. 

a cura di F. Viteni 
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